
Il vescovo di Olbia: nel disastro la mano dell’uomo

In Sardegna lutto e polemiche

A AREZZO
E’ stato bloccato dagli
agenti della Squadra
Mobile ai giardinetti di
San Donato. Teneva la
droga nascosta negli
ovetti chepiacciono tan-
to ai bambini, quelli di
plastica che racchiudo-
no giochini da montare.
Ma la sorpresa stavolta
l’hanno fatta i poliziotti
a lui, facendogli scattare
lemanetteaipolsi.E’sta-
to così arrestato uno
spacciatore di 36 anni,
palestinese, piuttosto at-
tivo in città nei soliti ca-
nalidello smercio, trova-
to con lo stupefacente,
pronto per la cessione.
Da un po’ di tempo era
tenutosottostrettaosser-
vazionedagli investigato-
ri. La conferma èarriva-
ta dalla perquisizione
personale e domiciliare.
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MONTEVARCHI SANSEPOLCRO CORTONA

L’imprenditore: la raccomandai a Berlusconi

Cancellieri, arriva la fiducia
maè scontroconLigresti
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A AREZZO
Lo scrittore Alessandro Ca-
stellanicontro laRai.Riven-
dica lapaternitàdel formato
della trasmissione televisiva
Masterpiece, recentemente
mandata in onda dalla tv
pubblica. “E’ una mia idea.
Me l’hanno rubata”, dice
Castellani, che è deciso ad
andare fino in fondo ed ha
già diffidato la Rai attraver-
so i suoi legali. “Avevodepo-
sitato il programmo tramite
il mio avvocato - spiega al
Corriere loscrittorecortone-
se,moltonoto su internet - e
l’ho spedito alla Rai lo scor-
so febbraio, ho ancora a ca-
sa la risposta.” Castellani,
non appena ha visto la pri-
mapuntatadel talent lettera-
rio con Andrea De Carlo,
Giancarlo De Cataldo e
Taiye Selasi in giuria, c’è ri-
masto malissimo e adesso
porta avanti la battaglia.
“Questa - dice - è appropria-
zione indebita”.  A a pagina 9

PiazzaGuidoMonaco
Quattrogiorni al cioccolato

AREZZO

Spaccarotella attore
nello spettacolo in carcere

SPETTACOLI

Sport
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Risultati e classifiche di calcio a 11, a 7
e a 5 maschile e femminile

AREZZO

Ora è ai quarti di finale. Espulso Invernizzi

L’Arezzo batte il Gualdo
ai calci di rigore
e vola in Coppa Italia

Il San Giovanni vince il ricorso
contro la Monterchiese
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Lo scrittore Castellani rivendica la paternità del format di Masterpiece, il talent letterario

Sfida laRai: “Mi ha copiato”
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A AREZZO - Una donna
magistrato diNapoli è in po-
le position per la presidenza
del Tribunale di Arezzo, va-
cantedaprimavera.L’attuale
reggente, l’espertoMauroBi-
lancetti, si era candidato ma
non è nella terna scelta dalla
commissione e proposta al
Csm. “Vado in pensione”.
Fuori anche l’altro aretino
Cappelli. A riposo da genna-
io il pmAmato.  A a pagina 7
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CALCIO UISP

Fermato in via Baldaccio, aveva la targa illeggibile. Pena ridotta

Offese ai poliziotti, sconto aDi Canio

Naldi, lamostra e lo strano
casodella targa rimossa
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“Varchi” in corsa per il liceo
sportivo: domani si decide

Spaccio in San Donato

Droga nascosta
nell’ovetto
delle sorprese

Il giudice reggente si era candidato ma non è nella terna dei papabili. Va in pensione. A riposo anche il pm Amato

Tribunale, una donna presidente. Bilancetti: “Lascio”

Sisma,dal 2014 incittà
unCentro studi sui rischi

Assessore silurato
Tutte le reazioni
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Paolo Di Canio Ex calciatore e allenatore, 45 anni

Bilancetti Presidente reggente del Tribunale
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di Luca Serafini

A AREZZO -Una donna alla gui-
da del Tribunale. E’ ciò che potreb-
be avvenire e in tempi anche rapidi,
dopo i primi movimenti in seno al
Consiglio superiore della magistra-
tura. Che per Arezzo deve scegliere
il nuovo presidente, carica vacante,
ricoperta ad interim dall’esperto
giudice aretinoMauroBilancetti.
ProprioBilancetti era in corsa insie-
meall’altrogiudicearetino,Alberto
Cappelli, presidente di sezione alla
Corted’AppellodiFirenze.Matut-
ti e due non compaiono nella terna
di magistrati che l’apposita Com-
missione ha proposto giorni fa al
plenum del Csm, cui spetta la deci-
sione finale. E nella quale figurano
duedonne:unamagistratoaNapo-
li, che ha riscosso 4 dei sei voti, ed
unamagistratoaBari, cheharipor-
tato un voto come un collega uo-
mo, di Firenze, che completa la ter-
na.
Le notizie che filtrano daRoma so-
nocerte, anche se frammentarie.Ed
è uno smacco per la magistratura
aretina che aveva tutte le carte in re-
gola, e lepersonalitàgiusteperotte-
nere il prestigioso ruolo.Due punte
di diamante, Bilancetti e Cappelli,
che non hanno inciso sui meccani-
smi e forse suigiochidi appartenen-
za edi potere che esistono in tutte le
migliori famiglie professionali, an-
che le più alte. Non hanno avuto la
considerazione che ci si attendeva.
Ed è una grossa delusione. Con Bi-
lancetti che annuncia già la decisio-
ne di andare in pensione.

Bilancetti, in particolare, era consi-
derato papabilissimo. Forte anche
della lunga esperienza sul territorio,
tra Arezzo (presidente di sezione) e
ilValdarno (dovehaguidato la sede
distaccata).LascorsaprimaveraBi-
lancetti ha preso il posto del dottor

Dario Centonze, andato a riposo,
assumendo la guida dell’ufficio più
alto della Vela. Un incarico presti-
gioso seppur temporaneo, ma che
sullabasedei titoli edellecredenzia-
lidiBilancetti, sipensavapotessees-
sere suggellato con il conferimento

in via definitiva. Non sarà così. E
ieri, da noi avvicinato proprio alla
Vela, il presidenteBilancetti ha rila-
sciatosoloquestafrase:“Mistopre-
parando per andare in pensione”,
senza aggiungere altro. Ci sperava.
E, anche a detta dei colleghi magi-

strati aretini, ne aveva giusto moti-
vo.Lomeritava.Chiaramenteama-
reggiato, il giudice si accinge adesso
acompierequelpassochepareaves-
semesso inpreventivo findall’inizio
in caso di mancato successo. La
quiescenza.
Nonsiconosconocomunque i tem-
pi in cui il plenumdelCsmemetterà
la suadecisione finale. La giudice di
Napoliparte inpolepositione l’indi-
cazione della commissione ha buo-
ne possibilità di essere confermata.
Ma l’ultimo sigillo spetta all’orga-
nodi autogovernodeimagistrati.
Sul versante della Procura, intanto,
nonsi registranonel frattempopas-
si avanti. Il dottor Roberto Rossi
continuaasvolgere il ruolodiprocu-
ratore reggentedaquandoèandato
in pensione il procuratore Carlo
Maria Scipio. La Commissione
non si è riunita (e non è neanche in
calendario l’adunanza)peresprime-
relesuepropostedasottoporresem-
pre alCsm. Il pmRossi ha fattodo-
mandaeper titoli, competenze, sto-
ria, sembra lui la scelta naturale.
Maanchequi l’ultimaparolaspetta
al plenum.  B

Presidente, il plenum della Csm decide su una rosa di tre
Il reggente escluso dalla lizza come l’altro aretino Cappelli

Il Tribunale

aunadonna

Bilancetti lascia
Palazzo di Giustizia Si attende anche
la nomina del Procuratore. Il pm Roberto
Rossi dirige l’ufficio dall’inizio del 2013

Settantaquattro
anni
Elio Amato
protagonista
di infinite
pagine
di cronaca giudiziaria
A inizio 2014
va in pensione
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A AREZZO
Dopo quattro decenni di indagini, inchieste e pro-
cessi, si avvicina ilmeritatoriposoancheper il sosti-
tuto procuratoreElioAmato.
Settantaquattro anni,magistrato dal grande baga-
gliogiuridicoeculturale,dopoiprimi incarichirico-
perti in Sardegna (aNuoro),Amato ha sviluppato
ad Arezzo la sua brillante carriera. Un protagoni-
sta della storia aretina, che si è occupato di tutto e
di più: dagli omicidi alle associazioni a delinquere,
dalle truffe ai furti, dalle bancarotte alle violenze,
adogni tipodi reatoperseguito dal codice penale.
Alla fine di gennaio 2014 scoccherà per lui l’ora
della quiescenza. E la Procura di Arezzo dovrà a
quel punto aspettare il primo concorso utile, per
ricoprire il posto.
Con puntiglio, acume e grande dedizione alla pro-
fessione, il dottor Amato ha svolto il suo lavoro
superando anche imomenti difficili dellamalattia.
Nell’ufficio al terzopianodelGarbasso continua a
smaltire i suoi fascicoli. Calabrese, nato ad Acri in
provinciadiCosenza,èdiventatopraticamenteare-
tino, innamoratissimo di questa terra. Tra le innu-

merevoli inchieste affrontate con grinta e passione
in questi decenni, impossibile stilarne un estratto.
Maunodeisuoicapolavorièdisicuro l’avercoordi-
nato le indagini della polizia che portarono a sco-
prireesgominare labandadiArzudeditaagliassal-
ti ai blindati portavalori.  B

InProcura

Va in pensione anche il pubblicoministero Amato
Quarant’anni di indagini e di grandi inchieste


	
	



